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Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

N. 41/18 

DATA 18 ottobre 2018 

OGGETTO Convenzione UNICAM-Università di L’Aquila-Centro Bariscinao-Giardino 
Alpino di Campo Imperatore-integrazione. 

 

L’anno 2018 il giorno 18 del mese di ottobre  in Assergi presso la sede del Parco Nazionale del 

Gran Sasso e Monti della Laga, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio 

Direttivo dell’Ente. 

Presiede la seduta l’Avv. Tommaso Navarra in qualità di Presidente dell’Ente Parco. 

Assume le funzioni di Segretario il Direttore dell’Ente, Ing. Alfonso Calzolaio, assistito dalla  

dipendente Dott.ssa Rosita Giannangeli per la redazione del verbale. 

 

COMPONENTI CONSIGLIO DIRETTIVO PRESENTE   ASSENTE 

1. Tommaso NAVARRA X  

2. Maurizio PELOSI  X  

3. Stefano ALLAVENA X  

4. Graziano CIAPANNA X  

5. Paolo COSTANZI X  

6. Cristina DI PIETRO X  

7. Stefano PETRUCCI X  

8. Paolo SALVATORE  X 

 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI PRESENTE ASSENTE 

1. Mario CARLI X  

2. Stefania BULSEI  X 

3. Marco GRILLI X  
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

VISTA la Legge Quadro sulle Aree Protette, 6 dicembre 1991, n. 394 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 1995, istitutivo 

dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, pubblicato 

sulla G.U. del 4 agosto 1995; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO lo Statuto dell’Ente Parco, adottato dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare con Decreto DEC/DPN/571 dell’11 aprile 2008 

modificato con Deliberazione Presidenziale seguito di quanto previsto con il 

DPR n. 73 del 16 aprile 2012 recante il regolamento di riordino degli enti 

vigilati dal  Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare a 

norma dell'art. 26, comma 1, del DL 25 giugno 2008 n. 112, convertito con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 317 del 29.12.2014 di nomina del Consiglio 

Direttivo dell’Ente; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 138 del 16.07.2015  con il quale la Dott.ssa Cristina 

Di Pietro viene nominata in seno al Consiglio Direttivo dell’Ente Parco su 

designazione della Comunità del Parco; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 198/GAB del 30/09/15 con il quale il Dr. Domenico 

Nicoletti viene nominato Direttore dell’Ente Parco; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 1^ dicembre 2015 con il 

quale viene nominato il Collegio dei Revisori dei Conti straordinario; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 166 del 9/06/16 con il quale il Dr. Tommaso 

Navarra viene nominato Presidente dell’Ente Parco; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 250/GAB del 22/09/2016 con il quale il Dr. 

Lorenzo Ciccarese viene nominato in seno al Consiglio Direttivo dell’Ente su 

designazione dell’ISPRA; 

VISTA la nota dell’ISPRA prot. n. 0046838 del 19 luglio 2018 con la quale il 

Consigliere Ciccarese ha presentato la rinuncia a componente del Consiglio 

Direttivo dell’Ente Parco per motivi personali; 

VISTO il Decreto MATTM. n. 229/2018 del 24 maggio 2018 con il quale viene 

nominato Direttore dell’Ente l’Ing. Alfonso Calzolaio che ha sottoscritto il 
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relativo contratto di lavoro in data 7 giugno 2018, con decorrenza dall’8 

giugno 2018; 

CONSIDERATO  che L'Ente Parco ha istituito nel 2001 il Centro Ricerche Floristiche 

dell'Appennino, fondato e gestito in collaborazione con l'Università di 

Camerino;  

RILEVATO  che presso il CRFA è stato inaugurato il 29 giugno 2009 l'Orto Botanico "S. 

Colombo"; 

CONSIDERATO che la Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria dell’Università di 

Camerino, ha, fra i propri filoni di ricerca riconosciuti dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica, lo studio floristico, 

sistematico e tassonomico del territorio dell’Appennino centrale; 

DATO ATTO che l'Università di L'Aquila ha in gestione il Giardino Botanico Alpino di 

Campo Imperatore, realizzato nel 1950 per iniziativa del Prof. Vincenzo 

Rivera, già docente di botanica all'Università di Roma e primo Rettore 

dell'Università degli studi dell'Aquila, Giardino Botanico Alpino riconosciuto 

dal Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

RILEVATO che il Giardino Botanico si trova ad una quota di 2117 m.s.l. nel cuore del 

Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ed è gestito dalla sezione 

di Scienze Ambientali del Dipartimento MEVSA dell’Università degli Studi 

di L’Aquila; 

CONSIDERATO che l’Ente Parco ha fra i propri fini istituzionali la tutela delle emergenze 

biologiche presenti sul territorio di competenza e che, per meglio indirizzare 

le attività di tutela, può avvalersi delle conoscenze e delle competenze di Enti 

o altri soggetti preposti alla ricerca scientifica e che, in particolare per gli 

adempimenti rispetto alla Direttiva Habitat e alla legge 394 è necessario 

svolgere monitoraggi su habitat e specie di interesse conservazionistico; 

DATO ATTO che l’Herbarium Apenninicum, la Biblioteca Botanica del CRFA, l’Orto 

Botanico, il Giardino Botanico Alpino “Vincenzo Rivera” giacimenti di 

valore culturale, storico e scientifico di altissimo livello e necessitano di 

azioni idonee di gestione, custodia e valorizzazione; 

CONSIDERATO che per il processo di pianificazione e le azioni di regolamentazione 

attraverso cui l’Ente opera sul territorio è di fondamentale importanza la 

sinergia con l’Università di Camerino e l'Università di L'Aquila per il corretto 

utilizzo dei risultati delle ricerche floristiche, in particolare relativamente alle 

specie ascrivibili ai Beni Ambientali Individui come definiti dal Piano del 

Parco; 

VISTA la bozza di convenzione allegata alla presente e formante parte integrante;  

VISTO  il Capitolo 4330 del Bilancio di Previsione 2018, che presenta e la sufficiente 

disponibilità;  
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ASCOLTATO il Direttore dell’Ente; 

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

 di stipulare una convenzione annuale per la “Gestione delle attività del Centro Ricerche 

Floristiche dell’Appennino in San Colombo di Barisciano (AQ)” con l’Università degli Studi di 

Camerino, Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria per un importo annuo pari a € 25.000 

(venticinquemila), e per la “Gestione del Giardino Botanico Alpino di Campo Imperatore 

“Vincenzo Rivera” con l’Università degli Studi di L’Aquila, Dipartimento di Medicina Clinica, 

Sanità Pubblica, Scienze della Vita e dell’Ambiente, per un importo annuo pari a € 3.600,00, 

secondo la bozza allegata; 

 di demandare al Direttore ogni adempimento conseguente per la definizione degli atti, ivi 

compreso l’assunzione del relativo impegno di spesa; 

 di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare ai sensi dell’art. 21 della L. 394/91. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
 
                       Il Direttore                                                                               Il Presidente    

        Ing. Alfonso CALZOLAIO                                                   Avv. Tommaso NAVARRA 

                          F.to                                                                                          F.to 
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OGGETTO Convenzione UNICAM-Università di L’Aquila-Centro Bariscinao-Giardino Alpino 

di Campo Imperatore-integrazione. 

 

 

 

 

 

VISTO di REGOLARITA’ CONTABILE ai sensi della normativa vigente. 

 

Data: 18 ottobre 2018                                               IL DIRETTORE  

                 Ing. Alfonso CALZOLAIO 

                                       F.to  

 

 

 

 

 

 

La presente Deliberazione è stata affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio della sede legale 

dell’Ente Parco in data                              e vi rimarrà per giorni 15. 

         

La presente Deliberazione è stata trasmessa al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare. 


